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LA CAMERA CONTRO LE DISCRIMINATORIE MISURE DI SCELBA 

Approvato la legge che Impedisce 
le Illegali cancellazioni di elettori 

La nuova ìegge ha avuto soìo quarantotto voti contrari - Per ìa maggior parte dei reati 
contemvìatì il cittadino sarà riammesso al voto cinque anni dopo aver scontato ìa condanna 

Ieri la Camera «lei deputa­
ti. d u r o n i / a ed alla (|tta«ì 
i n a n i m i l a , ha approditi» la 
lenze d i e redola la que-t ione 
de! diritto di \<>io perduto 
in f i l i l o a rondinino, l a ra­
pidità eou la (piale iti lettre 
liti potuto cs-ore \ a r a t a dimo­
stra « lie, quando il trowino 
e Iti iuai:,i.rioran/a del la D.C. 
non **t ost inano a pietetulere 
di utilizzare il potere per i 
loro (et/ioti iiilere>M polititi o 
<-oiife*Monali. -.uno faeili l'.ie-
eordo ed il l a \ o r o U*gUlativ«>. 
Sopra ti n i l o però la le^re è 
Tina gro«.»H M onfitta del lo >ool-
Iti<.in» ed una notevole vitto­
ria per l.i sinistra e per la 
demoera / ia . ptiieliè in prati­
ca e-.-;! ro-t imisce iniinediai.i-
inent»' il «liritto di voto a qua­
si tutti jrli elettori colpit i dal­
le fu misera te circolari «cel-
liinne e dupli innuinerevoli ar-
hitri compiuti d.ii prefetti. 
i l legalmente ubbidienti apli 
ordini del lo Sceiba. 

Della politica r-cclbiann è 
stata p<irte itnporiaute la can­
cel lazione dallo- l i-te elettora­
li di molte e molte migliaia 
«li cittadini fin idrati parte ap­
partenenti ai te t i poveri e 
quindi toupet li ili votare per 
le Mai-are). Noi -ol i c i Maino 
lev.iti a prole-tare e a de­
nunciare «pici t e n i a m o di 
truffa elettorale. Noi <o\i ab­
binino scritto centinaia di ar­
ti* oli e di inaiiifc-ìi . abbiamo 
replicataniente . -o l lc \a lo la 
quest ione in Parlamento, ab­
b iamo mobil itato le ammini -
Mrazioni comunal i e i c i t ta­
dini [ter re-i-tere e riparare 
•ìllc ingiustizie collimo—H\ ab­
b i a m o portato la quest ione in . 
nanz.i alla niairi-trnturn. I .«a-
rapattiani ed altri simili de ­
mocratici del quadripartito 
lianiio sempre accettato que­
sta e tutte le altre fa/io-;i 
tà ant idemocrat iche «cclbiaue 
O^pi In loro '.(Hinfìtt;) è c o m ­
p e t a e<l è una sconfitta di 
t into lo scelbi-m<». Quanto 
megl io a\rcbIicro fatto l'ono­
revole Segni <• lot i . Tambroni 
n rompere esplicita mente ogni 
continuità <on lo MCIIIÌ-UIO. 
a ricono-core 4-hc imporre una 
abu- iva interpretazione di una 
(sentenza «Iella Ca- -az ionc ed 
una interpretazione ant idemo­
cratica «lei cotlicc fa-cista, per 
cancel lare dalle l i-te eletto­
rali pre-unti av^er-ari polit i­
ci. era una porcheria scelbia-
nn. ma indo:rira <h tiri izowr-
no onesto. 

Gli «• «he la maggioranza 
dei capi della D.C. «"• imlievti-
ta di <Ieri<o-moderaii-mo. K<-
si cre<lono all'efficacia deci­
siva «lei Materni jiolizie-chi e 
«Ielle leppi eìettorali-i ruffa. 
Qiie-te hanno fal l i to in Tr in ­
cia ed in Italia, - t a n n o fal­
lendo in Corni inii i . hanno «la-
io in Cre«ia un poverno clic 
ha la uia2zi<trauza dei voli 
in Parlamento «• l.i minoranza 
«lei \«»ti nel pa«-e. l'ppnro mot. 
ti <l«-ni«K ri-natii italiani non 
TÌc-«ono a jHT-uad«TMMie «-il è 
s«»'o nbfnrtn coli» «he - i adat­
t a n o a le jpi elettorali eque. !«• 
quali abbiano lo x o p o non 
«li a--i< tirar»- loro i! poterò. 
ma «li permettere alla -w»!«»n-
tà popolare «1: p n v . i V r e ef­
fe» ti va moine. NOTI hanno po­
tuto TO-Ì-IOTT- -.1* nid«.K r<>| 
*< e l idano «lepli oVitori . né Mi­
eli apparentamenti . n«' « li 
premi % l i b i l i «ni invisibili < !i<-

h a n n o fino ad «ng.ri a--:< ara­
to alla D . C la preval«'n/a in 
Parlamento. Hanno «lo» aro CO-
«b're; ma quanto di malavo­
glia. con quani i -forzi p«r; 
Mrapparo a iuora qualche nor­
ma Iesi-dativi <ho permetta 
loro dei pk<o]i imbro;! : ! 

Co- i . per la loppe sulla li-
miia/ iorte «lei manifest i e let ­
torali !o oppo- i / i on i hanno «lo-
M I I O b*itare l enatomenic per 
ortfnorc < ho c«-a non .-t ri­
ducesse a pniiluro i manife­
sti <k:i parliti p<>!itici od a 
permettere quelli «lolla Con-i 
findu-iria e «lei Comitati c -
•v i< i. Così. »• d.\eniat.« una 
pr«i—a que-::one 1! -ottrarr»-
i pazzi od i n o v e r a t i nezìi 
o-po«lali allo imf>o-:z.<»ni « lo­
rica] i «turante le elezioni. O r ­
to. in linea «li prirK;p,o. -,i-( 
roblie s iu - to «lare 
mappiori «om«xlità 
citare il «liritto elettorale. Mai 
corno *i «piesa «he la arando 
maggioranza «lei ricoverati m-i 
manicomi , nopli ot-nodal.. no-
pli o-pizi ha votato D.C. nel­
lo pa-s»to e lez ioni? For-o che 
i d o . hanno una -pcoiale pro-
ri imposizione ad ammattire? So 
il ministro Tambroni, tanto 

son-ibile al bi -opno per i paz­
zi di votare in sezioni mani­
comiali , *>i fo--e «limo-trato 
altrettanto -CIIMIIÌIO al diritto 
«lepli «'lettori «-olpiti da Scel­

si tuo he IH ,Z ha, non .-archile 
Adapio, udii pio, -ombra, ad 

ogni modo. t h e le nuovo leir-
pi clett«»rnlt - t iano rappiun-
pendo il p«»rto. \ » n -ono 
e- i lu- i -orprCM' ed ulteriori 
tentativi per -abotare o ri-
turdttre le eh'zioni. I map^io-
rcnti da-, hanno scar-.i voplia 
«li affroniare il piudiz.io depli 
l'h'ltori. I ' per loro sempre 
più difficile piooiire su due, 
n e , «piattro tavoli e sanno 
«he pli italiani possono tin­
che farli perdere -u tutti. I.'— 
-i V4ipli«iii<» pro-eiitar-i «-onie 
riforinatori MK-Ì.III e contein-
por.uieameiile av«>re «|iiattri-
ui, camlidati «- voti «dilla nuo­
va alleanza <lell«' <le«lre ex-4>-
nomich«'. A Holopna Do<-«'tti 
dovrebbe «oprir«' i candidati 
«lepli aprari. A Firenze I a 
Pira d«i\ reblu' <-«>prire la D.C. 
a Miii-tra, iiH'titre a Riunii si 
avtiuz.i la «anditlatura di Ta­
pini o di qualche altro uomo 
«Iella Immobiliare. Iti -oeieià 
d<>v«- i rapprcs«'iitanti del Ya-
ìK.iiio amnim-chiatio miliardi 
c«ui N'alletta ed altri d« ,iuocra­
ti* i <l«-llo - los»o tipo. Il «-omo 
-fruttar»- Crotub i? So-t4'nere 
«•In* ( ìrouehi «'• tornalo indietro. 
alla politica «'-tera «li De C a -
-peri. Se«'lba «• \ lart ino? I.a 
peni*' non «i «'retle. Attaccar-
-i ti Ile fable di (".ronchi per 
far-i ìra-cimirc, pur tralte-
lu'iidolof' Ma «-omo far «linien-
ticarc che G n m c l n «*• stato 
elett4» Pn'sidente della Hepub-
blien J»er \«>lonià «lolle .-.ini-
-tr«". contro i dirigenti <l«'iln 
D.C.? 

In «iiiesta siiuazi«uie a-sai 
coiifu-n e fluùla le op[)o-izi«i-
ni «li '•inistra sono la forza 
«'--enz.iale per opni pa-^o in 
avanti -ul la strada della do-
inmTtizia. S<> a, coiitinaia «li 
inipiiaia «li elettori è s tato re­
stituito il dir i t to di vot«>. so 
« i '•aratiiu» «'lezifiiii con leppi 
abba-fanza {Milite. ««̂  alla co­
lonia depli elctt4)ri corr i -pon-
d«'rà il numero «lepli eletti , c i ò 
è e -ara «l«>vuto e—enz.ialtuen-
t<- alla tto-tra azione. Que*to 
-i^uifi4-a il prendere dal le m a ­
ni «lolla b«irphc-ia la batube­
rà delle IÌIMTIÙ «leinoeratiche. 
Noi «-om bai fiatilo per la li-
iM'rtà nei le fabbriche e nelle 
«-.impapno. nello o le / ioni ed in 
Parlamento. Questo «ipnifioa 
preparare l 'avvento «lei socia­
l ismo |MT \ ia pacifi4-.i. «4» plu­
tocrati e f iori ta l i non tente-
raiiiui <1 i «ipporre In violenza. 

OTTAVIO r.ASTORB 

La seduca 

Convocato per martedì 
il C.C. del P.C.I. 

Il Comitato centrale del 
Partite romanis ta Italiano 
è convocato ne l la propria 
srde in Roma al le ore 9.50 
di martedì 13 marzo per 
discufrrr la relazioni- in­
formativa drl la df lej ta i io-
ne del partito al X X Con­
gresso del p.C.V.S. Re la ­
tore sarà il compagno Pa l ­
miro Togl iatt i . 

Sono invitati j membri 
dr l la Commiss ione c e n ­
trale d i «controllo. 

La Camera ha approvati» 
ioti mattina all 'unanimità 
m e n o 48 voti (alcuni fascisti 
e il gruppetto dei fedelissimi 
soelbiani) la proposta di l eg ­
ge, concordata li a i i>i-uppi 
comunista, socialista o d e m o ­
cratico cristiano, che modif i ­
ca le vecchie norme sulle l i ­
mitazioni del diritto di voto 
per i cittadini che abbiano 
subito condanne. 

L.a piopo-<lu modifica le vec­
chie n o r m e che in prece­
denza regolavano la materia; 
norme che, per la loro a m ­
piezza e anche per la loro 
genericità, permettevano ogni 
sorta di discriminazioni ira 
cittadini molti dei quali ven i ­
vano privati per .-empie del 
diritto (il voto benché co lpe­
voli solo di l ievi infrazioni. 
La nuov a legge l imita invoce 
i reati che comportano la p e t -
dita del diritto di voto, e sc lu­
dendo, tra l'altro, tutti i rea­
ti colpo- i ; inoltre in pa.—alo, 
per tutti i retiti previsti dalla 
legge, l ' interdizione dal voto 
era perpetua; per i ìeat i pre­
visti dalle nuove norme, hi 
interdizione v iene limitata a 
c inque anni dal momento in 
cui la pena è stata .-contata. 

La legge approvata ieri 
P 'evede che sono sospesi rial 
diritto tli voto « per un per io­
do di c inque anni ed indipen­
dentemente dalla pena inflit­
ta. ed anche qualora essa non 
importi interdizione dai p u b ­
blici uffici, o importi una in ­
terdizione di minore durata >•, 
coloro che sono stati condan­
nati per i seguent i reati: 

Pecu la to (articolo 314 C o ­
dice pena le ) , malversaz ione 
(art icolo 315) , concuss ione 
(articohi 317) , corruzione per 
atto contrario ai doveri d'uf­
ficio (articoli 319 e 321) . ca­
lunnia (art icolo 368) . falsa te­
st imonianza (articolo 372) , 
falsa perizia o interpretazione 
(art icolo 373) , associazione 
per de l inquere (art icolo 416) . 
devas ta / ione e saccheggio 
(art icolo 419), delitti contro 
l' incolumità pubblica (art ico­
li 422 e 448) , esclusi quell i 
previsti dagli articoli 441 e 
445. od i delitti colposi: fal«i-
ficazifine e alterazione di m o ­
nete. spendita e introduzione 
di moneto false, di carte di 
pubblico credito e di valori di 
bollo (articoli 453. 454, 455. 
456. 458. 459, 460 e 461) , c o n ­
traffazione del sigi l lo del lo 
Stato (articoli 467 P 470) , u-o 
di misure o pesi con fal.-a i m ­
pronta (articolo 472) . falsità 
in atti commossa da pubblico 
ufficiale o da esercente un 
servizio di pubblica neces- i tà 
(articoli 47fi. 477. 478. 479. 
480. 481 e 487) . e falsità in 
atto pubblio*» commessa «la 
privati (articoli 482 e 483) , 
delitt i contro la libertà s e s ­
suale . esclusi quell i «li cui agli 
articoli 522 a 526. delitti c o n ­
tro il pudore «> l'onore sessua­
le. e-rlu-i quelli di cui al ca -
oover=«i dell'articolo 527. d e ­
litti di aborto (articoli 545 a 
551) . eccettuati gli atti abor­
tivi su donna -i*.enu1a incin­
ta (artlc«»"o 552i . qualora non 
ne conseguano la morte o l e ­
gioni rr. .vi-sn'ie. ince.-:»> (ar-
tic«»lo 564>. o-nicidui (. irtieolo 
575 e -cel ient i ) legioni grav i - -
s-rre (articolo 583 . capoverso ) , 
furto aggravato (articolo 625». 
rapina. e=tor-ione. seque-tr'i 
rìi ner-ona a <^copo di ranma 
n di Ostor-ion^ «"articoli 628 a 
630) . danneggiamento o a p -
nropriazione indebita, nei 

nor i quali =i proceda d 

ficio (articoli 635 e 646) . trut­
ta aggravata (artìcolo 640. ca­
poverso) . c irconvenzione di 
incapace (articolo 643) , usu­
iti) articolo 644) , frode in 
emigrazione (articolo 645) e 
ricettazione (articolo 648), e-
sercizio di giuochi d'a/./ardo 
(articoli 718 e 719) . banca­
rotta fraudolenta (articoli 216 
e 223 legge fa l l i inont .ue) . 
contravvenzioni previste nel 
titolo VU del testo unico del le 
leggi di pubblica sicutezz.a, e 
nel decreto luogotenenziale 12 
ottobre 1944. n. 323. 

«< Agli effetti del computo 
del periodo di incapacità pre -
v ì-to dalla disposizione p i e -
cedente, non si t iene conto del 
tempo in cui il condannato 
sconta la pena detent iva o è 
sottoposto a misura di s i cu­
rezza detentiva o avrebbe do ­
vuto scontare la pena detent i ­
va inflittagli qualora non 
avesse goduto del benef ic io 
della condanna condizionale , 
uè del tempo in cui si è sot ­
tratto vo lontar iamente alla 
esecuzione del la pena o d e l ­
la misura di sicurezza ••. 

logge 
« sì " 

Mes-.a ili vot i , la 
stata approvata: 407 
48 .. no >.. 

Si è poi tornati a di-cutere 
brevemente del la legge sulle 
partecip.iz.nuiì statali . La Ca­
mera tornerà a riunirsi m.ir-
terdi alle 16. 

La bandiera deU9Algeria libera 

Escluso dalle liste elettorali 
perchè condannato 

dal Tribunale Speciale 
Il l'ompapno Krnesto Zanni. 

condannato nel maggio 1928 
dal Tribunale speciale a 10 an­
ni di r iv incono per «ittività 
antifascista, e .--.ito escluso 
tlallo listi" elettorali del c o ­
lmili-.» «li Homa perche, .secon­
di» la spit'u.iziom' fornitu da un 
funzionar.o dell'Ufficio e'.i'tto-
rale. l'annullamento d«'l!a st'n-
tenzo emes-s-a dal Tribunale 
speciale non comporta aiito-
matic.iiiuMitc 1' «umiliamento 
della c'oiidiiuna all'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici 
inflitta con:enip4traueameute e 
in conseguenza dello condanna 
il 10 .«ani di reolusiiMic. 

PARl<;i — I..i li.iiulitT.i bianca e venie ilell'Algeriu Ubera 
ili ilii'i'lmila algerini per li- strade della capitale francate, mentre 
i pieni poteri 

portata Ieri da un;i donna, durante l.i uraiule manifestazionr 
nazionale era in corso il dibattito per 

(Te le foto) 
«M'Assemblei 

(Leggete il no.-tio sei vizio in ottava pagina) 

NUOVA ESPLOSIONE DI CONTRASTI TRA PAESI DEL PATTO ATLANTICO 

fi vescovo di Cipro deportato dagli inglesi 
La Grecia ritira l'ambasciatore da Londra 

Il sequestro «lei prelato all'aeroporto di A itosi :i e U s u o trasporto ^in-'looalitsìi serjreta - Paracadutisti inulesi a t ­
torno all'arcivescovado - ISattarflia tra polizia e dimostranti ad Atene e a Salonicco - "Crisi nazionale,, dice Papaudreu 

ATENE, 9. — L'arcivescoi'o 
Makarios. capo della chiesa 
ortodossa di Cipro e uno dei 
dirigenti del movimento di li­
berazione dell'isola, è stato 
tratto in arresto oggi all'aero­
porto di Nicosia per ordine 
delle autorità britanniche e 
deportato, insieme ad altri 
tre esponenti della stessa 
chiesa, in una località clic 
L'iene tenuta segreta. La no t i -
eia, trapelata nel pomeriggio 
attraverso le maglie di una 
rigida censura e più tardi 
confermata da un comunicato 
ufficiale del governatore Har­
ding, ha destato tanto nella 
isola quanto in Grecia i m ­
media le ed enormi r ipercus­
sioni. Ortmque , decine di m i ­
gliaia di studenti , di l a v o r a ­
tori e di cittadini sono scesi 
nelle vie, dando vita ad una 
t e c m e n t e e drammatica ma­
nifestazione di protesta. 

Confuse e frammentarie so­
no le nol ir ie sugli a r v e n i m e n -
fi che hanno portato all'ar­
resto. L'arcivescovo aveva an­
nunciato questa mattina la 
sua decisione di partire alla 
volta di Atene per avere col­
loqui con il primo iiiinistro 
Karamanlis e con gli espo­
nenti dell'opposizione in me­
rito alla situazione creatasi 
nell'isola, dopo il « no » oppo­
sto dal ministro inglese del le 
Colonie, Lcnnox-Boyd. alle ri­
vendicazioni nntionnli del po­
polo cipriota. Makarios aveva 
aggiunto che l 'atteggiamento 
ncgat irp assunto dal le n u t o -
rifa britanniche, in part ico­
lare dinanzi alla richiesta di 
un'amnistia per i patrioti in­
carcerati, rendevano impre­
vedibile una cessazione del la 

..,. lotta vnrtigiana. 
c a - l Centinaia di aiorant hanno 
"uf- faffo ola af passaggio della 

automobi le sulla quale l'arci-iflaO miglia al largo dcl'a 
vescovj) aveva preso posto, sta africana. 
lungo 

ca-

il tragitto dalla resi­
denza dì Makarios all'acro-
porto, .scandendo in coro it 
grido: <• Viva l'Enosis, viva 
l'EOKA!>. L 'automobi le ho 
i-arcato così i cancelli dello 
aeroporto, superando senza 
difficoltà un posto di control­
lo inglese. Ma, g ià da diverse 
ore. sul campo d'aviuzione 
erano state adottate dalle au­
torità britanniche misure ec­
cezionali. Le comunicazioni 
telefoniche tra Nicosia e la 
Grecia erano state interrotte 
e tutti i telegrammi sottoposti 
a censura. Tutti t permessi di 
viaggia rilasciati fino a quel 

La notizia del sequestro si 
iiftondeva tuttavia con la ra­

pidità di un lampo poco d o ­
po, allorcìié d ir ime centinaia 
di paracadutist i inglesi si 
por /arano in pieno assetto di 
guerra e con la baionetta in 
canna alla sede dell'arcive­
scovado, bloccandola e in i ­
ziando ima miiiuciosa pcrqni -
sictoue. al termine della qua­
le venivano apposti j sigilli 
all'ingresso del vecchio edi­
ficio. 

I soldati erano ancora di­
nanzi al portone dell'arcive­
scovado allorché le campane 
di tutte le chiese ortodosse di 

Appuntamento al 1 maggio 
Il « Tempo » ha capito 

male. Nessune s'è mai fo­
gnato di attribuire al Pre­
sidente della Repubblica il 
proposito di abolire il Pat­
to a t lant ico e di rovesciare 
le oìlt-anre. Abbiamo scr i t ­
to. e lo ripetiamo perche il 
« Tempo > l'abbia bene a 
mente, di sapere perfetta­
mente che nei discorsi de l -
f'on. Gronchi non c'è radia 
che ponga in quest ione la 
esi«ienca del Patto atlan­
tico. Il problema e un al' 
tro. Affermando che « il 
riarmo e un tragico lusso 
per l'Italia ». Gronchi non 
vuol dire, evidentemente, 

a questi) che il Patto atlantico d e b -
pcr o-or-t °a essere sciolto. Ci pare 

però di comprendere che il 
Presidente della Repubbli­
ca consideri superato il 
tempo in cui il riarmo co­
stituiva il principale ob ie t ­
ti ro della NATO. Se non 
ond iamo errati , questo ruo l 
dire che a giudizio dell'ori. 
Gronchi, qualcosa, e di non 
trascurabile peso, deve es­

sere cambiato nell'orienta­
mento della politica i ta l ia ­
na. Perche dunque il 'Tem­
po ., finge di scandalizzarsi, 
quando affermiamo che 
« saranno gli atti concreti 
di governo a dimostrare. 
fin dalle prossime settima­
ne. se il proclamato accor­
do dei nostri ambienti uf­
ficiali con i discorsi presi­
denziali e reale, oppure se 
non nasconde il proposito 
di vuotarli della loro so­
stanza »? fi « Tempo » sot ­
tolinea quel « /in dalle pros­
sime se t t imane ». Ma non è 
prevista per il 4 maggio 
quella riunione del Consi­
glio atlantico che, secondo 
il Pres idente Gronchi, d o ­
rrà essere una vera e pro­
pria conferenza tra i mem­
bri della NATO? E' questo 
l'appuntamento al quale at­
tendiamo l'on. Martino. Se 
xn quella sede egli riuscirà 
a far prevalere la neces­
sità di un accordo sul di­
sarmo, tanto megl io per 
l'avvenire del Patto atlan­

tico e per la unità tra t 
suoi membri. -Se ìurece , 
tome e a nostro avviso p r o ­
babile. risulterà che a Wa­
shington si continua a pen­
sare ni ttttt'altro modo, c o ­
me la mett iamo? 

Il * Tempo » ci ricorda 
poi che il Pres idente Gron­
chi ha-parlato del comu­
nismo come di una ideolo­
gia • antitetica organìca-
m«nte alla nostra, anche 
come concerione morale e 
sociale ». Era super/Ino che 
il « Tempo » si scomodasse: 
lo sappiamo perfet tamente . 
E tuttavia, anche qui il 
problema è un altro: si trat­
ta. una volta constatato il 
fa l l imento della polit ica de l 
« rischio calcolato », di fare 
un'altra politica per tenta­
re di competere con i co­
munisti, sia nel campo del­
la pacifica coesistenza con 
il mondo socialista, sia nel 
campo dei rapporti tra le 
forze politiche e social i Al­
l' interno del paese. At­
tendiamo, dunque, i / a t t i . 

NICOSIA — I n a recente fotografi* dfll'arri\«*scovo Ma­
karios. I| prelato è ritratto accanto al ministro inelrsr drllr 
Colonie. I.rnnox-Bo.rd, dorante la conferenza promossa ji* 
quest'ultimo nel vano tentativo di mascherare con una par­

tenza di «autonomia» l'oppressione coloniale 

momento erano stati abolit i . 
Un ' cordot.e protettivo» di 
soldati ha i m m e d i a t a m e n t e 
circondato il prelato e t suoi 
luogotenenti , impedendo loro 
dt romunicare con chicchessia. 

Fuori dalla c inta de l l 'aero­
pòrto, nulla c o n s e n t i r à di 
rendersi confo di quanto sta­
ra accadendo. L'apparecchio 
sul quale Makarios a r e r à pre ­
notato il posto decollava poco 
dopo regolarmente, ma senza 
l'importante passeggero. Se­
condo voci che non è stato 
possibile control lare, questi 
veniva fatto salire nelle stes­
se ore a bordo di un aereo mi­
litare. che |o trasportava im­
mediatamente in una località 
ignota: forse le isole Seicellc, 

Nicosia prendevano a suonare 
a martello richiamando per le 
vie un'enorme folla. / nrgr>:i. 
corsie nd un romando, cinu-
(U vatin i baffrnfi. La r •'.;>-
pa veniva fatta s'-gm> a invet­
tive e al lancio di sassi. A p ­
parirà (hiaro nello stesso 
istante rhe l'arresto e la d e ­
p o r t a t o n e di Makarios non 
erano che la prima mossa d i 
un p iano generale di repres­
sione che è in atto in tutta 
l'isola ; particolarnicnte i m ­
portante sembra l'intervento 
britannico nella zona di P i l -
silia, dove un'ampia regione è 
stata circondata e sono m cor­
so rastrellamenti. 

In serata, le autorità bri­
tanniche, le quali si erano li­

mitate fino a quel momento a 
dire di * non essere a cono­
scenza • dei mopiment i di 
Makarios, emanavano il citato 
comunicato ufficiale. Il docu­
mento annuncia che il g o v e r ­
natore Harding « ha ordinato 
la deportazione dell'arcive­
scovo Makarios ni termini del­
l'articolo 7 delle leggi di 
euicrgen-a » e che « l 'arciue-
scovo ha già lasciato l'isola 
sotto scorta per una d e s l i n a -

ioue che verrà resa nota p iù 
tardi •>. Esso traccia quindi la 
storia delle trattative srol fcs i 
nel le scorse s e t t imane tra 
Lcnnox-Boyd e Makarios, per 
affermare che gli inglesi fu­
rono indotti ad esse dal solo 
intento di * indurre l'arcive­
scovo a denunciare le attività 
terroristiche e a lanciare un 
appello ai suoi compatrioti ». 
Tale intento è andato deluso 
•' in seguito al rifiuto del l 'ar-
civescovo di abbandonare le 
armi della violenza»: di qui, 
l'arresto, che Harding tenta 
addirittura di presentare co­

me la rimozione di «un osta­
colo alla pace, all'ordine e al 
buon governo >. 

Ad Afone, non appena la 
notizia del provvedimento si 
e sparsa per la città, colonne 
di .studenti e g iornni d i m o ­
stranti , clic si erano recate 
all'aeroporto per attendere 
Makarios. si sono riversate 
per le r ie della capi ta le l a n ­
c iando grida ostili al l ' indiri»-
co del la Gran Bretagna. Im­
mediatamente, reparti di poli­
zia si sono disposti nei punti 
nevralgici della città ed / ial i ­
no s teso un cordone di prote­
zione attorno all'ambasciata 
inglese. Tremila d imostrant i 
si sono disposti in corteo a 
Salonicco, migliaia in altri 
centri. In tutta ìa Grecia, il 
divieto di manifestare ema­
nato dal governo. «'• stato 
ignorato. Scontri tra In folta 

In polizia si sono protratti 
fino a tarda sera in diversi 
c« nrri. 

1 giornali di A t e n e sono 
usciti in edizione s traordina­

ria pi ibbl irando con molta 
evidenza in prima pagina ì 
particolari del provvedimen­
to adottato dal governatore 
inglese di Cipro. Il leader del 
partito democratico, Giorgio 
Ktirtulis. fui dichiarato che 
" questa brutale aziono da 
parte del governo britannico 

(cuntnu* In 8. pag. 9. col.) 

L'ami micio di Atene 
ATFNE. 10 (mattino). — II 

ministro degli l'strri Spyr«»s 
Tlieotokis ha dichiarato nelle 
primissime ore di slamane ai 
giornalisti che. in seguito all'ar­
resto dell'arcivescovo Makarios. 
il governo greco ha deciso di 
richiamare immediatamente il 
suo ambasciatore a Londra, e 
ha ordinato al suo delegato alle 
Nazioni Unite di presentare una 
protesta s i Segretario generali» 
dell'ONU, di rivolgere un ap­
pello all'Assemblea, generale e 
di pi esentare una prolesta, al 
Consiglio di sicurezza. 

Accoglienze apertamente ostili 
della stampa indiana a ffoster Bulles 

I! capo del diptrtìniento. di Stato, scrive il Times of India, è solo riuscito ad 
accumulare in Asia un formidabile serbatoio di risentimenti contro gli Stati Uniti 

N U O V A DELHI, 9. — Il 
segretario «il S ta to degli Sta­
ti Unit i . J«.hn Fo.ster DtiUe.s. 
ha avuto oggi un col loquio di 
3 «>re e 40 minut i c«m il Pr«'-
mi'T indi.uv». N'ehru. Dulle.s 
è giunt«» a Nuova Delhi nei 
pomeriggio , proveniente da 
Curaci «love aveva partecip;«:«i 
alla conferenza del la S E A T O . 
conci l i -a ieri, c o m e o-pitc del 
Pres idente del la Repubbl ica , e 
ii<>n del governo , per una visi­
ta di 2 giorni. C*»n l' intento «li 
porrti qualche riparo a l l e .-fa 
\ o r e \ o l i reazioni .suscitate in 
Imita dal le «iecis:oni. re-y no-
*.e ieri, del la Conferenza d: 
O r a c i , al <ua a rr ivo . eg l i hj 
atv\nies><» che « e ^ ' o n o difte-
renze di \ e d u l e fra gli S.U. 
e l 'India ». agg iungendo di ri­
tenere che - il marg ine del ­
l'accordo è più largo di que l lo 
del di.-accordo ••. e di sperare 
che « tale marg ine .sarà note­
v o l m e n t e ridotto » nei col lo­
qui che avrà con Neh n i . 

A quanto pare egli è però 
il .solo a nutrire tale .speranza, 
poiché la s tampa indiana di 
ogni colore espr ime s tamat­
tina ben d iverso avv iso . In d i ­
retto contrasto con la dichia­
razione del segretario di S t a ­
to è l 'opinione de l l ' ind ipen­
dente Statesman, che s c r i v e : 
« E' poco probabi le c h e Dul-
les po.vsa real izzare il mira­
colo di d i sarmare i t imori in­
diani , dopo a v e r formalmente 
promesso al Pakis tan u n no­
tevo le aiuto mil i tare ». Il 
Times of India, autorevol iss i ­
mo e largamente diffuso, de-1 

dica al l 'arrivo di Dif . les u n . d ^ ì l a d i c h i a r a r o n o d. Fos ' cr 
s-ervizio e \m ed i tor ia le . N e l ' D u I l e s . die rimane del resto 
primo e.--o afferma in irostan- r:c!'a tradizione dei suoi iv.-

passi falsi, decen­za che il capo de l dipart i ­
mento di S ta to avrà in India 
piuttosto dri apprendere c h e 
da «itTrire; - L' incontro con 
Xei in i — dice t! g iornale —fque-"to paese potrtblv» nu 
sarà una ecce l l ente occas ione 
per dire con «-hiarez/a al se­
gretario di Stato, se pure ta-

rniinrrevolt 
do ia quale* i l I\»ki-t;in nev-
e.s-ere appoggiato per di>>i-
p;*re il .-ens<i di de lus ione c h e 

: . : e 
>tv ver- . , la S E A T O . Quanto a i .o 

stesso Dul l e s . e^h. persv.a.-fì 
. . . ch«« la S E A T O ~ abbia fatM 

le preci -az ione 4- nei-e.ssaria. ! indietreggiare 1" < a^cre-.-ore 
«•he l'India non può e-^ere nè;co: in in i* ìa -. in A-ia . e r-.u-cs-
i-«r-tretta c«>n minacce nò a d e - | t o -nlt. into ad accumulare in 
scala con i>rorr.«*s.-e d; aiu:i ... 1 questa parte «iel m o n d o :::i 

LVditoTja'.e, r i l evando c: ie | formidabi le serbatoio ri: r.-
ia ctinforen/a dell.i S E A T O p e n t i m e n t i e cu o.-tih:à .-. 
ha dimostrato r o m e questa A prova d: "a".e ost i l i tà . , ; • 
organizzazione M-, u n a nu- |ce7 ionaI i mi.-ure di s c u r e z z a 
nnccia costante per 1.» pace.j .sono state di>oost e per pro­
d ice: « A b b i a m o pre-o av .o ' t eggore Dulies" m Inaia . 

Il dito nell'occhio 
Effetti 

Cm noii;i/j n.>:to inpoTtiir.'f: 
t'ao«n;ia rimeritar:,} Associteli 
Press i l / o r n a che « la s.Rr.ora 
Cliira Roothe Luce, ambascia­
trice degli Sta:i Uniti in Italia, 
ha perclu'o. a sua ìr.sapuia. un 
suo indumento, scommesso dal 
marito, l'editore Her.ry I.uce, 
con il mir.Mtro della GIUSTIZI.» 
Henry Browrell. I-a ambascia­
trice a Roma r.or. h.» volu'o 
spiegare di che capo di vestia­
rio si trattava, ma si e limitata 
ad affermare ebe si tratta di 
effetto personale ». 

Stabilito ohe si tratta Hi un 
eQclto m personale » »i p o n o i o 
fare olire ilìafioni. Infatti la 

signora ambascu,rice s: ó M-
»cut.l andar, a dire che J'erjcf-
t'f persOruZe era guarnito di 
merletti. Dopo aver iJtto tale 
dtctitarazior.e la signora ha 
p,irlato anche del nostro paest'. 
ed ha atjcrmaio cne «spera ur. 
(;orno di potere tornare :.->. 
Italia r.on !n Teste urriciaie ». 

Forse tornerà m sottoveste-
Scorririiettiamiif 

I l fesso del giorno 
« I.e popotai.on: del Med.o 

Oricele hanno sofferto non d. 
troppo, ir.a di troppo pcK"'* 
colon.altsrr.o » Domentco Bir-
toli, d-ii Corriere della «era. 
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